
 
La risposta è stata discussa dalla Commissione, non interpretando in alcun modo quello che la Norma non 
definisce ed è fornita seguendo un criterio di diligenza, esperienza e buon senso. E’ espressamente inteso che 
quanto rinvenuto nella presente risposta non possa, in nessun caso, avere valore di parere pro veritate o avere 
ulteriore valenza legale pertanto non forniamo alcuna dichiarazione o garanzia di alcun tipo, espressa o 
implicita sul punto. Le considerazioni di cui sopra hanno fine informativo e di orientamento alle problematiche 
esposte e come tali non possono essere utilizzate in controversie e/o giudizi e/o cause civili e/o penali come 
documentazione proveniente dall’Ordine né possono impegnare a nessun titolo la responsabilità dell’Ordine 
stesso. È altresì inteso ed accettato dal richiedente e da chiunque ne prenda visione, pertanto, che si 
manifestino o possano manifestarsi sentenze giudiziarie o cause legali nelle quali vengano evidenziate 
risposte difformi, totalmente e/o parzialmente, o anche in contrapposizione a quanto rinvenuto nella presente 
risposta. 
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Come si concilia il DM 14.01.2008, che nel caso di intervento localizzato su edifici esistenti non prevede 
la necessità di collaudo con il resto della normativa che invece questa eccezione non la prevede? 

Risposta quesito:  

risposta del 11 maggio 2011 

Le NTC2008, al paragrafo 8.4, affermano che gli interventi di adeguamento e miglioramento devono 
essere sottoposti a collaudo statico; non si afferma tuttavia che gli interventi locali non devono essere 
sottoposti a collaudo statico. 

Nella definizione di riparazione od intervento locale si afferma peraltro che tali interventi devono 
comunque comportare un miglioramento delle condizioni di sicurezza preesistenti. 

Se trattasi dunque di riparazione o sostituzione di parti ammalorate è chiaro il miglioramento prescritto 
ed è anche evidente che non necessita un collaudo statico di un elemento che non cambia l'organismo 
strutturale, ma ritorna efficiente al 100%. 
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Se trattasi invece di organismi strutturali, anche se parziali o locali, ovvero di strutture che ricadano nella 
definizione di strutture o elementi strutturali per la legge ex 1086 ora DPR 380, è comunque previsto da 
tali leggi che vi sia un deposito e l'individuazione di soggetti responsabili nelle figure professionali di 
progettista strutturale, direttore dei lavori delle strutture e collaudatore statico; dunque in tali casi il 
collaudo statico resta obbligatorio. 
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